
Il primo verdetto, su tre attesi nei pros-
simi giorni, punta sul pareggio. La solu-
zione più difficile da immaginare nella
guerra senza esclusioni di colpi tra il
procuratore di Milano Edmondo Bruti
e il suo aggiunto Alfredo Robledo, è in-
vece quella che sembra prevalere nella
Prima Commissione di palazzo dei Ma-
rescialli competente a decidere su even-
tuali incompatibilità ambientali nei va-
ri uffici. La Commissione voterà doma-
ni per poi inviare gli atti al plenum. Ieri
ha parlato il relatore, il togato di Uni-
cost Mariano Sciacca. E a suo parere
«non sussistono gli estremi per avviare
una procedura di trasferimento d'uffi-
cio per incompatibilità» per nessuno
dei due protagonisti dello scontro «per-
chè non si sarebbero rilevati comporta-
menti che ne abbiano compromesso au-
tonomia e indipendenza nell'esercizio
delle proprie funzioni». Nella bozza di
relazione, che dovranno votare il presi-
dente Annibale Marini, il vice Sciacca e
i componenti Carfì, Racanelli, Vigorito
e Giostra, si rilevano però anche «alcu-
ne criticità». Sarà decisivo vedere cosa
resta nel testo finale di queste criticità
che potrebbero chiudere la faccenda in
I Commissione ma anche farla riaprire
investendo la procura generale della
Cassazione per una valutazione degli
eventuali aspetti disciplinari (il pg ha
già avviato accertamenti preliminari) o
alla Quinta commissione del Consiglio,
competente per gli incarichi direttivi,
che potrebbe tenerne conto nella con-
ferma di Bruti Liberati (in scadenza a
luglio) e di Robledo (in scadenza il pros-

simo anno).
Ieri si è riunita anche la VII Commis-

sione di palazzo dei Marescialli compe-
tente a valutare sulla gestione degli uffi-
ci giudiziari, se sono state rispettate o
meno le ormai famose tabelle per l’asse-
gnazione dei fascicoli ai vari Diparti-
menti sulla base della tipologia dei rea-
ti. Regola che, secondo l’accusa di Ro-
bledo, è stata «scientificamente violata
dal procuratore Bruti che non gli ha as-
segnato inchieste che sarebbero state
sue». Il tutto senza le necessarie motiva-
zioni. Anche la VII ha rinviato a doma-
ni la decisione. Nella serata di ieri la
relatrice della pratica e presidente del-
la Commissione, la togata di Unicost
Giuseppina Casella, ha presentato la
sua relazione anche questa «con luci e
ombre». I consiglieri lavorerebbero a
un documento con alcuni rilievi critici,
che potrebbe portare anche in questo
caso a una trasmissione degli atti al pg
della Cassazione e alla Quinta commis-
sione.

I principali nodi, sulla base dell'espo-
sto di Robledo e della lunga istruttoria
condotta, riguardano alcune delle in-
chieste più delicate di questi ultimi an-
ni a Milano: l'inchiesta Sea-Gamberale,
con il fascicolo «dimenticato» in cassa-
forte da Bruti Liberati; il doppio pedina-
mento, denunciato dal procuratore ca-
po ma negato dal suo aggiunto, che sa-
rebbe avvenuto a carico di uno degli in-
dagati nell'inchiesta su Expo; l'assegna-
zione del fascicolo sul caso Ruby a Ilda
Boccassini, dopo il trasferimento del
pm Antonio Sangermano al diparti-
mento da lei guidato; l’inchiesta sull’ex
coordinatore della Provincia di Milano
Guido Podestà accusato di aver fatto fir-
me false per presentare il listino blocca-
to Formigoni alle Regionali del 2010.

Si tratta di inchieste la cui assegna-
zione il procuratore Bruti ha voluto ge-
stire a propria discrezione senza rispet-
tare le tabelle. «E neppure la legge» ha
detto Robledo. Ciascuno di questi fa-
scioli è comunque arrivato a processo
anche se in tempi, e forse anche con
contenuti, diversi.

La parola all’accusa nel caso di Michele
Ferrulli, l’uomo morto in seguito ad un
fermo di polizia a Milano la sera del 30
giugno 2011, in via Varsavia, a due passi
da casa sua. Nel processo di primo grado
in corso che vede imputati quattro agen-
ti della Polizia di Stato con l'accusa di
omicidio preterintenzionale (la senten-
za è prevista il prossimo 3 luglio), ieri c’è
stata la richiesta della pubblica accusa.

ll pm di Milano, Gaetano Ruta, ha so-
stenuto che Ferrulli «ha subito una vio-
lenza gratuita non giustificabile». Nella
sua requisitoria, il magistrato ha spiega-
to di aver chiesto il minimo della pena
nei confronti dei quattro imputati, Fran-
cesco Ercoli, Michele Lucchetti, Rober-
to Stefano Piva e Sebastiano Cannizzo,
riconoscendo le attenuanti generiche an-
che perché gli agenti in passato «nelle lo-
ro attività non avevano mai dato proble-
mi o ragioni di censura». Il pm ha sottoli-
neato che quella sera del 2011 «l'interven-
to dei poliziotti è stato sempre sopra le
righe, mentre Ferrulli aveva un atteggia-
mento non aggressivo nei loro confron-
ti».

Secondo il magistrato, ci fu un «nesso
di causalità» tra il comportamento dei
quattro poliziotti e la morte per arresto
cardiaco di Michele Ferrulli, il manovale
deceduto a dopo essere stato arrestato.
È questa l'interpretazione fornita dal
pm Gaetano Ruta durante la requisito-
ria al termine della quale ha chiesto ai
giudici della Corte d'Assise di Milano per
gli imputati, 6 anni e 8 mesi per omicidio
preterintenzionale più altri 4 mesi per
falso ideologico (il minimo per questa ti-
pologia di reato), sottolineando le re-
sponsabilità degli agenti. Il pm è partito
da quella che ritiene una «base comune»
a tutti gli specialisti intervenuti nel dibat-
timento, cioè che Ferrulli morì «per un
attacco ipertensivo che produsse un arre-
sto cardiocircolatorio». In particolare, se-
condo le parole del pm, Michele Ferrulli
è «morto per arresto cardiocircolatorio
e collasso polmonare derivati da uno
stress ipertensivo che ha bisogno di una
scatenante per sopraggiungere. La cau-
sa di questa attivitá ipertensiva si può
cercare nella posizione prona e schiac-
ciata che Ferrulli aveva quando i quattro
imputati erano sopra di lui».

Un attacco che, tutti concordano, sa-
rebbe stato provocato da una «tempesta
emotiva», una «situazione di stress» che
determinò l'innalzamento della pressio-
ne. Ci sono due elementi, entrambi indi-
viduati dalle consulenze di parte, che per
il pm dimostrano la colpevolezza degli
imputati in relazione all'accusa di omici-
dio preterintenzionale: «L'incidenza che
ha avuto la posizione prona in cui è stato
messo Ferrulli rispetto all'attacco iper-
tensivo» e «le emorragie interne interve-
nute nella parte frontale del capo».

BOTTEINTESTA
Gli imputati, ha ricordato Ruta, hanno
negato di avere dato delle botte in testa a
Ferrulli, ma l'audio un cui si sente la vitti-
ma invocare «basta, basta» sembra far
credere che questi colpi alla testa ci sia-
no stati. Il pm ha sottolineato che da par-
te del consulente della difesa non è stata
portata una spiegazione scientifica alle
emorragie che, quindi, sarebbero effetto
delle «contusioni», come affermato dalla
consulenza di parte. È un «falso proble-
ma» per Ruta stabilire se Ferrulli sia sta-
to colpito a manganellate, come afferma-
to in particolare da un teste e negato da-
gli agenti, perchè «si può fare molto ma-
le a una persona riversa a terra sia con
un manganello che con la mano nuda».
Infine, stando alla ricostruzione dell'ac-
cusa, non si può immaginare un atteggia-
mento violento di Ferrulli quando inter-

vennero gli agenti dal momento che la
vittima, come si vede dal filmato recupe-
rato dalla videocamera di una farmacia,
«getta la bottiglia di birra a terra (...) pos-
sono essere volate parole pesanti, ma si
vede uno degli agenti che colpisce Fer-
rulli e, se c'era una situazione di tensio-
ne, quel gesto non può avere fatto altro
che aumentarla». Secondo Ruta, lo stato
di ebbrezza in cui era Ferrulli non ha al-

cun collegamento col suo decesso. Le ac-
cuse formulate a carico dei poliziotti so-
no piuttosto gravi e circostanziate, ma
nello stesso tempo il pm fa valutazioni
apparentemente di segno opposto: «Il
fatto è grave ma si iscrive nella normale
attività di servizio di quattro poliziotti
che non hanno creato mai problemi nep-
pure nella loro veste di imputati in que-
sto processo. La relazione di servizio dei

4 agenti di polizia è piena di falsità».Per
la famiglia della vittima è comunque una
svolta in questa vicenda che riecheggia
quelle di Federico Aldrovandi, Stefano
Cucchi e più recentemente Riccardo Ma-
gherini a Firenze. «Non ci sentiamo più
soli, ora sappiamo che lo Stato è dalla no-
stra parte». Così Domenica Ferrulli, la
figlia del manovale che in udienza era ac-
compagnata da due amici romeni con i

quali l’uomo aveva trascorso la serata.
Le presunte percosse subite da ll’uomo
vennero filmate da alcuni residenti, e i
video sono stati esaminati nelle scorse
udienze del processo. «È un processo dif-
ficile e doloroso - ha detto la donna - la
nostra speranza è che gli agenti vengano
condannati e non indossino più la divisa,
per rispetto di mio padre e anche di chi
la indossa onestamente».

● Al processo di Milano
per la morte dell’uomo
dopo un fermo di polizia
parola al pm ● La figlia:
non ci sentiamo più soli
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Fra Robledo e Bruti
si va verso il pareggio

Michele Ferrulli (a sinistra) durante una manifestazione di protesta di un comitato di quartiere

Ferrulli, il pm chiede 7 anni per gli agenti
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Galletti:«LaCarnival
proponeGenova
per losmaltimento»
«LaCarnival cipropone di smaltirla a
Genova.Confermo»,maresta,
seppur«attenuato», il rischioche la
Concordiavenga smaltita inTurchia.
Così il ministrodell'Ambiente Gian
LucaGalletti. «Ci sono passiulteriori
da fare,perchè ognunoper leproprie
competenze, ilministero
dell’Ambienteperquanto riguarda la
tuteladelmare, ilministro dei
Trasportiper i rischi del trasportoe
gli enti locali, si ritroveranno entro il
16di giugnoper valutarequesta
proposta»,haspiegato ilministro.
«Lapropostadella Carnival -ha
proseguitoGalletti - è oggettoanche
diapprofondimentiper vederequale
è il rischio ambientale,manonvoglio
chediventiuna guerra tra i porti».

● Un primo parziale
verdetto della Prima
Commissione
● «No al trasferimento
ma molte criticità»
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